
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE AMMINISTRATIVO/SERVIZI ALLA PERSONA

DETERMINAZIONE      N. 386 / 2021

DEL 07/12/2021 

OGGETTO:  ACQUISTO  N.  31  LICENZE  MICROSOFT  WINDOWS  OFFICE  2019  -  CIG: 
Z99341EF53 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE le deliberazioni G.C. n.  43 del  08/04/2020 ad oggetto "Nuovo assetto organizzativo ed 
approvazione organigramma- istituzione aree delle posizioni organizzative" (art. 13 C.C.N.L. del 
21/05/2018) e G.C. n. 29 del 20/04/2021 ad oggetto "Approvazione del piano esecutivo di gestione 
2021-2023"; 

PREMESSO:
- che i PC in dotazione agli Uffici sono dotati di programmi di videoscrittura e di fogli di calcolo 
difformi tra loro, avendo alcuni MS Office in versione ormai superata e alcuni, la maggioranza, 
sono privi di alcuna versione di MS Office, sostituito da LibreOffice in versione non aggiornata e 
non  aggiornabile  a  causa  di  incompatibilità  con  i  programmi  gestionali  forniti  dalla  ditta  ADS 
Finmatica S.p.A.;
- che si rende necessaria una uniformità dei programmi di videoscrittura e di foglio di calcolo;
- che si rende altresì fondamentale e necessario l’efficientamento e l’ottimizzazione delle modalità 
di  lavoro  che  necessitano  a  tutti  gli  Uffici,  in  quanto  gli  attuali  programmi  gratuiti  non  sono 
ottimizzati per il presente software di gestione comunale;
- che tali licenze MS Office debbono essere reinstallabili su nuovi PC quando sono dismessi i PC 
su cui il software è presente;

CONSIDERATO che si necessita di Microsoft Office 2019 per essere aggiornati alle ultime versioni 
del  programma  che  permette  una  maggiore  flessibilità  e  efficienza  nell’utilizzo  delle  sue 
componenti;

VISTA la vigente normativa, ed in particolare l’art. 1, comma 130 della Legge 30 dicembre 2018 n. 
145, cosiddetta Legge di Bilancio, ha modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 
che ora dispone testualmente: “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli 
istituti  e  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  delle  istituzioni  educative  e  delle  istituzioni 
universitarie,  nonché gli  enti  nazionali di  previdenza e assistenza sociale pubblici  e le agenzie 
fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare  
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione…... Fermi restando gli obblighi e le 
facoltà  previsti  al  comma 449  del  presente  articolo,  le  altre  amministrazioni  pubbliche  di  cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi del medesimo articolo 328 ovvero al  sistema 
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure.”



CONSIDERATO l’obbligo di ricorrere alle convenzioni CONSIP normato dall'art. 26 comma 3 della 
L. 488/99 e nell'art. 11 comma 6 del D.L. 98/11 che lo richiama, stabilendo nel contempo la nullità 
di atti e contratti posti in essere non ricorrendo alle succitate convenzioni ed ai parametri in esse 
contenuti;

VISTA la facoltà per le amministrazioni di attivare propri strumenti di negoziazione nel caso in cui 
tale opzione sia orientata a conseguire condizioni economiche più favorevoli e dirimente risulta a 
riguardo la previsione di cui al quarto periodo dell' art. 1 D.L n. 95/2012, a tenore del quale "la 
disposizione  del  primo  periodo  del  presente  comma (il  quale  sancisce  la  nullità  dei  contratti 
stipulati in violazione del richiamato articolo 26) non si applica nel caso di aggiudicazione a prezzo 
più basso nel rispetto dei parametri di qualità e di prezzo degli strumenti di Consip S.p.A.;

PRESO ATTO che in CONSIP non esiste una convenzione per il software Microsoft Office 2019 ed 
è perciò possibile ricorrere al MEPA;

RAVVISATA la necessità di acquistare n. 31 licenze MS Office 2019;

VISTA il  prodotto su MEPA Microsoft  Office 2019 Professional  Plus VL cod.  DAS-SU-11232 a 
169,40  euro  oltre  IVA al  22%  cad.  della  ditta  DASTOR  Partita  IVA:06772940018  di  Caselle 
Torinese  (TO)  che  presenta  le  caratteristiche  ricercate  da  questo  Ente  ad  un  costo  molto 
vantaggioso; 

VISTI gli artt. 107 e 183 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

Di acquistare su MEPA il prodotto Microsoft Office 2019 Professional Plus VL cod. DAS-SU-11232 
a 169,40 euro oltre IVA al  22% cad.  della  ditta  DASTOR Partita  IVA:06772940018 di  Caselle 
Torinese  (TO)  per  31  licenze  pari  a  €  5.251,40  oltre  IVA al  22% per  complessivi  €  6.406,71 
comprensivi di IVA al 22%;

di impegnare a favore della ditta Dastor con sede in Caselle Torinese (TO), la somma di € 5.251,40 
oltre IVA, per un totale di € 6.406,71 IVA compresa, relativa alla fornitura di  n.  31 licenze per 
Microsoft Office 2019 Professional Plus VL reinstallabile;

di registrare l’impegno contabile derivante, comprensivo di IVA, nel bilancio c.e. dando atto che la 
spesa viene imputata come da allegata scheda contabile;

di dare atto che la spesa impegnata è relativa ad attività istituzionale dell’Ente, pertanto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), 
l’IVA applicabile  alla  prestazione per  l’importo   di  euro  1.155,31,  pari  al  22% sarà,  attraverso 
l’istituto della scissione dei pagamenti, versato da parte dell’Ente direttamente all’Erario;

-  di  dare  atto  che  il  programma  dei  pagamenti  conseguenti  al  presente  provvedimento  è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza;



- di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., 
degli  artt.  6  e  7  del  Decreto  Legge  12  novembre  2010  n.  187  nonché  della  Determinazione 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010, le fatture relative alla 
Fornitura  dovranno  riportare  il  seguente  numero  di  CIG  (codice  identificativo  della  gara): 
Z99341EF53.

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 07/12/2021 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
TURUANI ROSSANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


